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Dissero a Nicola: tutto tranquillo
Non prescrivete quell’incuria

S
ergio ha appena avuto la no-
tizia che le famiglie degli
studenti fuori sede sono sta-
ti ammessi come parte civi-
le al processo contro la

Commissione Grandi Rischi. Un pro-
cesso che si aggiunge a quello sulle re-
sponsabilità relative all’edificio crolla-
to, processi complessi, con molti impu-
tati e parti civili, a rischio con il proces-
so breve e la prescrizione. Oggi sarà in
piazza a Montecitorio perché «non
smetterò mai di chiedere giustizia», «il

giorno stesso in cui si svolse quella riu-
nione tranquillizzante a L’Aquila, la
mattina Franco Barberi con Guido Ber-
tolaso presentavano a Roma un libro
nel quale si prevede la possibilità di un
forte terremoto a L’Aquila», non solo:
“Enzo Boschi conferma che in quella
riunione saltò su dicendo ‘badate che
il terremoto a l’Aquila ci sarà’. Io sono
un operaio ma non intendo rinunciare
ad avere giustizia, anche se queste per-
sone, pur sapendo, si misero d’accor-
do sulla pelle dei nostri figli”. Sergio
Bianchi , insieme alle altre famiglie di
studenti fuori sede, ha prodotto un li-
bro Macerie dentro, molto forte e ben
documentato che sarà presentato alla
fiera del libro di Torino il 14 maggio.❖

S
conforto, rabbia e una
grande, grandissima delu-
sione. Parlai con Silvio Ber-
lusconi personalmente nel
maggio 2008 e mi assicurò

che avrebbe dato piena attuazione al-
la legge 206 per le vittime del terrori-
smo. Non l’ha mai fatto, né lui né il
ministro Alfano. All’inizio ci ascolta-
vano, adesso non rispondono nean-
che più alle nostre lettere». Paolo Bo-
lognesi, presidente dell’Unione per le
vittime per stragi, nella strage di Bolo-

gna perse sua suocera, mentre suo
figlio Marco, che all’epoca aveva sei
anni, rimase gravemente ferito, co-
me suo suocero e sua madre. «Ab-
biamo lanciato un appello, come as-
sociazione, chiedendo a questo go-
verno che le vittime siano una delle
priorità, insieme al lavoro, al preca-
riato. Invece loro hanno come prio-
rità la difesa degli imputati. Lo sa
che l’Inps ha negato la pensione a
quattro ragazzi, oggi invalidi
all’80%, perché quando rimasero
vittime di stragi non lavoravano». ❖
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CENTRO MEETING ROMA
EVENTI TREVI
PIAZZA DELLA PILOTTA 4

Ore 10,00-10,15
Apertura dei lavori

Marco Meloni

Ore 13,30-14,30
Break

Ore 14,30-16,30
Gruppi di lavoro

Ore 16,30-18,30
Plenaria
Presentazione lavori dei gruppi

Enrico Letta

Ore 10,15-12,30
Plenaria
Relazioni introduttive
ai gruppi di lavoro
Maria Chiara Carrozza

Ore 13,00-13,30

Pier Luigi

Bersani

1. Il modello
Funzione e obiettivi dell’Università,
la didattica, il paradigma di sviluppo per l’Italia

GRUPPI DI LAVORO

2. Il governo
Autonomia degli atenei, attuazione
della Legge Gelmini, coesione del sistema

3. I diritti
Diritto allo studio e mobilità per gli studenti,
qualità e merito nelle carriere dei docenti

4. Lo sviluppo
L’Università per la Ricerca, l’innovazione
per la competitività e la crescita

Anche gli
avvocati
s’incazzano

Sarà la Corte costituzionale a pronunciarsi sullamedia-conciliazione obbligatoria. Il
Tar del Lazio ha rinviato il provvedimento alla Consulta. Decisione «storica» per l'Organi-
smounitariodell'avvocatura, chechiedealministroAlfanodi«sospendere laobbligatorie-
tà dellamediaconciliazione che viola gli articoli 24 e 77 della Costituzione».
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